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PÀG. 13 / ech i e notizie 

La seduta conclusiva e le risoluzioni del XXII I Congresso 

Rafforzare nel mondo la 
solidarietà rivoluzionarla 

I temi della risoluzione politica: la situazione internazionale e l'unità del movimento comunista, 
i problemi economici, la democrazia socialista, la cultura, l'unità e la combattività del Partito 

'appello per il 
il discorso di Breznev 

\(Dalla prima pagina) 

direttore della Pravda Si-
min, il poeta Tikhonov. An-

il vecchio maresciallo Vo-
kcilov, uscito dal Comitato 
itrale al XXII Congresso è 
|to questa volta eletto. 

notizie relative alla no
ia degli organismi dirigenti 

Partito sono state fornite 
[apertura di seduta dal se
ttario generale Breznev che 
poi dato la parola a Suslov 
la lettura della dichiarazio-

sul Vietnam. 
Esprimendo la volontà e i 

itimenti dei comunisti sovie-
i, di tutto il popolo sovieti-

il XXm Congresso del 
£US condanna con sdegno la 
rbara aggressione degli Sta-
Uniti d'America contro il 
jolo fratello del Vietnam — 

te la dichiarazione —. Con
dendo una guerra sanguino-
nel Vietnam gli imperiali-
tentano di schiacciare la 

ta di liberazione nazionale 
popolo sudvietnamita e di 

ri popoli del sud-est asiati-
|, attentano apertamente alla 
franila di uno Stato sociali-
i, In Repubblica democrati-

del Vietnam. Calpestando 
norme elementari del dirit-

internazionale le truppe 
ìericane impiegano in que-

guerra i mezzi più crudeli 
^inumani >. 
la dichiarazione rileva che 
guerra nel,Vietnam è una 

inaccia costante alla aicurez-
e alla sovranità di altri 

iti come la Cambogia e il 
los e un elemento di aggra-
amento della tensione interna
t a l e . Gli Stati Uniti cercano 

camuffare il carattere ag-
^essivo delle loro azioni con 
isi ipocrite sulla « difesa 

fella libertà » contro e l'esplo-
sne comunista ». Ma con la 
ro aggressione contro il Viet
anti gli Stati Uniti « si sono 
jperti di una vergogna dalla 

Juale non potranno liberarsi 
lai più». 
L'avventura vietnamita del-

[imperialismo americano, pro-
egue la dichiarazione, viene 
smpre più severamente con-
innata dalle forze progres-

ive mondiali. Strati sempre più 
arghi di opinione internaziona-

appoggiano la- giusta causa ' 
Sei popolo vietnamita sicché 
l'isolamento politico e morale 
[legli Stati Uniti si fa sempre 
»iù evidente. <I comunisti e 
itto il popolo dell'Unione So

vietica — afferma il documen-
— ammirano il coraggio e 
fermezza dei patrioti vietna-

ìiti. Essi sono certi che nes-
jna forza interventista potrà 

jzzare la volontà del popolo 
ietnamita che conduce una sa
rà e giusta lotta per la li-
erta, l'indipendenza, l'unità, il 
iritto di decidere da solo del 

iprio destino. La lotta eroica 
si popolo vietnamita passerà 
la storia come un meraviglio-

esempio di coraggio, fer-
ìezza e volontà di vittoria ». 

L'Unione Sovietica, gli altri 
paesi socialisti, il movimento 
comunista e operaio mondiale, 
hanno dato e danno al popolo 
vietnamita un grande e multi
forme aiuto. Il 23° Congresso, 
a nome di tutto il popolo sovie
tico esige la cessazione dell'ag
gressione americana e il ritiro 
delle truppe interventiste dal 
Vietnam. 

La dichiarazione cosi prose
gue: < Il Congresso dichiara con 
fermezza che nella realizza
zione della scalata bellica con
tro il popolo vietnamita gli 
aggressori si urteranno col 
sempre crescente appoggio so
vietico al Vietnam. Il popolo 
vietnamita sarà padrone in ca
sa propria. Nessuno, mai, riu
scirà a spegnere la fiaccola 
del socialismo tenuta alta dalla 
Repubblica democratica vietna
mita ». 

La dichiarazione aggiunge 
che il problema vietnamita po
trà essere risolto soltanto sulla 
base del riconoscimento delle 
rivendicazioni formulate dal go
verno di Hanoi e del Fronte 
nazionale di Liberazione del 
Vietnam del sud. 

Queste rivendicazioni si con
cretano nei seguenti punti: 
1) gli Stati Uniti devono im
mediatamente cessare i bom
bardamenti e altre azioni ag
gressive contro la Repubblica 
democratica del Vietnam; 2) le 
forze armate degli Stati Uniti 
e dei loro alleati devono es
sere ritirate dal territorio del 
Vietnam del sud; 3) il Fronte 
nazionale di Liberazione deve 
essere riconosciuto come unico 
e legale rappresentante della 
popolazione sudvietnamita; 4) il 
governo americano deve ces
sare qualsiasi ingerenza negli 
affari interni del Vietnam e ri
spettare rigorosamente gli ac
cordi di Ginevra del 1954. 

La dichiarazione a questo 
punto rivolge un appello « a tut
ti i Partiti comunisti e operai 
per una. ancor più effettiva 
unità d'azione nella lotta con
tro l'aggressione americana nel 
Vietnam, nella offerta di un 
aiuto e di un appoggio con
creti al popolo vietnamita In 
lotta ». 

«Oggi più che mai — con
clude la dichiarazione — è im
portante che i paesi socialisti 
e tutti Ì Partiti comunisti sen
tano la loro responsabilità in
ternazionalista, compiano azio
ni comuni, e riuniscano attor
no a sé tutte le forze progres
sive, democratiche e pacifiche 
per combattere l'aggressione 
imperialistica ». 

La dichiarazione è stata ac
colta dal congresso con un 
lungo applauso che ne ha costi
tuito la più calda e sincera ap
provazione. Poco più tardi, do
po la votazione delle due riso
luzioni, di cui diamo un'ampia 
analisi in altra parte del gior
nale, Breznev ha preso la pa
rola per il discorso di chiusura. 

Tre elementi fondamentali, ha 
detto il Segretario generale del 

Le conclusioni 
(Dalla prima pagina) 

unilaterale impostazione dei rap-

r rti con la gioventù sulle qua-
abbiamo espresso le nostre 

^riserve. Abbiamo aruto anzi un 
fpacnto discorso della Furlseva, 
%1/ninistro della Cultura, che ha 
fpolutiì sottolineare come l'ope-

di convinzione politica fra 
li intellettuali vaila condotta 

!<fon particolare tatto, inlelligen-
e forza persuasiva. Quegli ac-

nti estremi siti problemi cui-
rali sono assenti anche dalla 
soluzione politica che è stala 
tata questa mattina e che de

costituire il documento più 
portante del congresso. .Ifol-
misurato, soppesalo con estre-

attenzione in tutte le sue 
i e in tutte le sue espres-

moni, il nuovo testo sintetizza 
n equilibrio le parti essenzia-

i del rapporto introduttivo di 
Breznev. Esso non contiene 

di formulazioni nuove, ma 
elenca egualmente una serie di 

/dichiarazioni politiche che vale 
- |« pena di rilevare. 

La risoluzione segnala Tina-
^mprita aggreditila dell'imperia-
ilismo contro i paesi indipenden
ti dove si affrontano « profon-

riforme sociali ». / / congres-
fao ha quindi impegnato il nno-
« o Comitato centrale a inlensifi-
'teare il suo appoggio ai popoli 

he si trovano sotto questa mi
ccia. 
Circa i problemi del moiimen-

to comunista internazionale, il 
congresso ha approvalo la linea 
di condotta scelta dalla Direzio
ne del parlilo nei confronti della 
Cina Per la coesione del movi
mento vi è un apprezzamento 

B degli incontri bilaterali e multi
laterali Ira i parliti e per la loro 

3 « discussione fraterna • mentre 
Vevenlualità di una conferenza 
globale viene rinviata ai tem
pi in cui te condizioni « «ran
no mature • 

Degna di nota è la condanna 
dello « spirilo di egemonia » 
nei rapporti fra i partiti, ac
compagnata dalla affermazione 

necessità di fondare inve

ce queste relazioni su una ba
se di piena eguaglianza. 

Sui problemi interni — quel
li economici in particolare —-
non si è aggiunto molto a quan
to già era stato detto nei giorni 
scorsi. La risoluzione ricorda 
tuttavia che nel prossimo quin
quennio si dovrà realizzare, al
meno per l'essenziale, il pas
saggio alle istituzioni medie ge
nerali. Questo programma, uni
to a quello di espansione pro
duttiva e di più largo impegno 
delta scienza nella sfera delVeco-
nomia, non può che accentuare 
la maturità della società sovie
tica e le sue esigenze di svilup
po democratico. 

Pur riconoscendo resistenza 
di un problema politico nei 
rapporti con la gioventù — ri 
parla delta necessità di combat
tere, là dove esistono, la apo
liticità, lo spirilo di proprietà, 
il nichilismo nei confronti de
gli ideali socialisti — la risolu
zione sembro piuttosto orien
tarsi verso la ricerca di una so
luzione mediante una attività di 
spiegazione e di conquista 
ideale, 

Infine sono stati presentati al 
congresso i nuovi organismi di 
direzione usciti dal Comitato 
centrale che era stalo eletto ieri 
sera in seiluta chiusa. Come tut
ti si aspettavano, Breznev è 
stato confermato alla testa del 
partilo nella nuova carica di Se
gretario generale. Dalla Direzio
ne, che ha ripreso il vecchio no
me di Polithurò. sono scompar
se due fieure note che pure se
devano in prima fila alla pre
sidenza del congresso: Mikoian 
e Svemik Frano i due dirigenti 
più anziani, entrambi più che 
settantenni, entrambi attivi fin 
dairepoca della Rivoluzione Al 
loro posto, entra Pelsce, un di
rigente lettone, cui viene con
temporaneamente affidato il de
licato incarico di dirigere il Co
mitato di controllo che fino a 
pochi mesi fa era stato ricoper
to da Sceliepin. Se si eccettua 
ringresso di un nuovo membro 
(Kirilienko), sostanzialmente 
immutata è invece la Segreteria. 

PCUS, caratterizzano i lavori 
di questo 23° Congresso del 
PCUS. Il primo è costituito 
dal fatto che il Congresso ha 
definito gli orientamenti della 
nostra politica interna e la no
stra attività economica per i 
prossimi 5 anni. D secondo ri
guarda l'indicazione uscita dal 
Congresso di sviluppare la po
litica estera diretta a creare le 
condizioni migliori per la co
struzione della società comuni
sta, il rafforzamento del siste
ma socialista mondiale, l'appog
gio multiforme alla lotta dei 
popoli per la libertà nazionale 
e sociale, al rafforzamento del
la pace e dei principi di coe
sistenza pacifica. Il terzo infi
ne consiste nel fatto che il 
Congresso ha preso la decisione 
di rafforzare nel Partito i rap
porti ideali e organizzativi. 

Il Partito comunista della 
Unione Sovietica — ha prose
guito Breznev — ai considera 
come uno dei tanti reparti del 
movimento comunista e ope
raio mondiale e per questo ha 
sempre ritenuto suo dovere di 
parlare della propria attività 
non soltanto davanti ai comu
nisti e al popolo sovietico, ma 
anche davanti alla classe ope
raia internazionale. Questo è il 
senso della presenza al 23° Con
gresso dei rappresentanti di 86 
Partiti comunisti e operai, di 
formazioni democratiche che 
hanno raccontato le loro lotte, 
come crescono e si sviluppano 
le forze del comunismo mon
diale, dei movimenti rivoluzio
nari e di liberazione nazionale. 

e Noi apprezziamo altamente 
il fatto che i partiti fratelli 
— ha aggiunto Breznev — ap
provano la linea di principio 
del PCUS all'interno del movi
mento comunista mondiale. Gli 
sforzi del nostro Partito sono 
diretti al rafforzamento della 
unità dei ranghi comunisti. La 
pace esige la compattezza del 
nostro movimento, di tutte le 
forze rivoluzionarie contro il 
nemico dì classe». 

Infine, parlando dei compiti 
futuri che attendono il Partito. 
Breznev ha detto che e d at
tende un lavoro non facile» 
nella realizzazione degli obiet
tivi economici fissati dal Con
gresso. 

«Ma noi siamo ottimisti 
— ha concluso il Segretario 
generale del PCUS — e questo 
ottimismo è fondato sul calcolo 
delle forze sulle quali oggi pos
siamo contare. Nell'Unione So
vietica esistono forze produttive 
altamente sviluppate, una clas
se operaia, colcosiani e intel
lettuali che costituiscono una 
base sicura. Noi abbiamo qua
dri altamente qualificati e una 
lunga esperienza. Abbiamo infi
ne molti e fedeli amici all'este
ro. Mobilitando tutte le nostre 
forze siamo certi che andremo 
avanti verso nuove vittorie nel
la costruzione del comunismo ». 

Breznev è stato acclamato dai 
congressisti che in piedi, hanno 
intonato l'Internazionale. 

Nella seduta di ieri, a porte 
chiuse, oltre ad eleggere gli 
organismi dirigenti del Partito. 
i delegati avevano anche ap
provato le modifiche allo sta
tuto proposte da Breznev il 29 
marzo nella sua relazione poli
tica. 

Le modifiche, come è noto, 
riguardano i termini di rin
novamento degli organismi di 
Partito e dei segretari di questi 
organismi, le modalità di am
missione ed espulsione dal Par
tito. e comprende anche un nuo
vo paragrafo in base al quale 
« nel periodo tra i congressi del 
Partito e secondo le necessità 
possono essere convocate con
ferenze nazionali di Partito per 
l'esame di questioni urgenti 
della politica del Partito ». 

Questa sera alle 18. nella 
sala dei banchetti del Palazzo 
dei Congressi. l'Ufficio politico 
e la segreteria del PCUS han
no offerto un grande ricevi
mento in onore dei delegati stra
nieri presenti al XXITI Con
gresso. Sono stati scambiati 
brindisi fraterni. 

D XXIII Congresso è già nel
la storia del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. Esso ha 
indicato una nuova tappa nella 
costruzione della società comu
nista. Su questa via il popolo 
sovietico ed il PCUS si met
tono ora al lavoro per realiz
zare gli obiettivi di grande 
impegno alla scadenza fissata 
del 1970. 

Nuovo passaporto 
(per 90 giorni) 
al prof. Lynd 

NEW YORK, 8. 
Il Dipartimento di Stato ha ac

consentito a rilasciare un nuovo 
passaporto provvisorio al pro
fessor Staughtoo Lynd. dell'Uni
versità di Yale (Connecticut), al 
quale il documento era stato ri
tirato perchè egli si era recato 
nel Nord-Vietnam. La validità del 
nuovo passaporto è limitata ad un 
periodo di 90 giorni; esso con
sentirà al docente università no 
progressista di recarsi a Londra 
e a Oslo per tenere conferenze 
su invito di organizzazioni stu
dentesche locali. Lynd ha otte
nuto il passaporto dopo aver for
malmente promesso — a quanto 
ha dichiarato a Washington il suo 
legale — di non recarsi in paesi 
non consentiti al cittadini ameri
cani. - - - • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8. 

La risoluzione politica appro
vata all'unanimità a conclusio
ne dei lavori del XXlll Con
gresso del PCUS consta di un 
preambolo e di tre parti, dedi
cate rispettivamente ai pro
blemi della politica internazio
nale, della politica interna e 
del partito. 

Nel preambolo — col quale si 
apriva la linea politica e l'at
tinta pratica del PCUS non
ché il rapporto di attività pre
sentato al congresso dal com
pagno Breznev — si afferma 
che, negli ultimi anni, « l'atti
vità del Partito si è sviluppata 
sulla base della linea definita 
dal XX e dal XXII Congresso 
per realizzare il programma del 
PCUS diretto a creare le basi 
materiali e tecniche del comu
nismo, a perfezionare i rap
porti sociali socialisti e a mi
gliorare l'educazione comunista 
dei lavoratori ». 

La prima parte del documen
to, dedicata ai problemi di po
litica estera, inizia col ricono
scimento dell'accresciuto peso 
che ha oggi nel mondo il siste
ma socialista grazie al raffor
zamento della cooperazione po
litica, economica e militare tra 
i paesi socialisti sulla base dei 
principi del marxismo - lenini
smo, dell'internazionalismo so
cialista, dell'eguaglianza di di
ritti, della non ingerenza negli 
affari interni, del reciproco ri
spetto e del riconoscimento del
la piena indipendenza dei par
titi e degli Stati. 

II movimento operaio dei 
paesi capitalistici — dice poi la 
risoluzione — conduce contro 
i gruppi monopolistici delle 
furti battaglie di classe. Il pro
letariato di molti paesi ha con
quistato nuove posizioni sulla 
via dei futuri assalti al regime 
dello sfruttamento. 

In questi ultimi anni sono ap
parse in alcuni paesi prospet
tive di realizzazione dell'unità 
d'azione dei diversi distacca
menti del movimento operaio, 
mentre altri gruppi socialisti 
che si oppongono al potere dei 
monopoli si raggruppano sem
pre di più attorno alla classe 
operaia. Il Congresso pensa che 
è indispensabile estendere e raf
forzare in avvenire i legami di 
amicizia e di fraternità e la 
solidarietà rivoluzionaria del po
polo sovietico e dei comunisti 
sovietici con la classe operaia, 
con tutte le masse lavorative 
dei paesi capitalistici e con le 
loro organizzazioni democra
tiche. 

Il documento esamina poi i 
grandi successi ottenuti in que
sti anni dal movimento di li
berazione nazionale, ricordan
do che in questo ultimo perio
do 17 nuovi Stati hanno con
quistato l'indipendenza e, dopo 
aver denunciato la gravità e il 
pericolo delle aggressioni del
l'imperialismo. soprattutto con
tro quei paesi ove sono in cor
so profonde riforme sociali, af
ferma che il PCUS continuerà 
e a sostenere i popoli che lot
tano contro il giogo coloniale e 
ti. neo-colonialismo, a sviluppa
re una vasta collaborazione con 
Ì paesi indipendenti, a raffor
zare con tutti i mezzi il fronte 
anti-imperialista e ad estende
re le relazioni coi partiti comu
nisti e democratici rivoluziona
ri dei giovani Stati ». 

Sul problema dell'unità del 
movimento operaio, il documen
to dopo aver sottolineato la 
necessità di rafforzare la poli
tica di coesione del movimento 
comunista internazionale e del
l'unità di tutti i partiti fratelli 
nella lotta contro l'imperiali
smo, e dopo aver sottolineato 
l'importanza degli incontri mul
tilaterali e bilaterali fra i par
titi, afferma che e il PCUS, così 
come la maggioranza dei Par
titi fratelli, considera necessa
ria la convocazione di una nuo 
va conferenza internazionale 
dei Partiti comunisti e operai 
quando ne saranno maturate le 
condizioni ». 

Il Congresso — dice poi la 
dichiarazione — approva lo 
orientamento e l'iniziativa del 
Comitato centrale per regolare 
sulla base dei principi del mar
xismo-leninismo e delle dichia
razioni del 1957 e del 1960 le 
divergenze sorte nel movimen
to comunista internazionale e 
in particolare « approva le mi
sure prese per risolvere i di
saccordi con il Partito comuni 
sta cinese ». Il Congresso espri
me la sua convinzione che i 
Partiti comunisti e i popoli del 
l'Unione Sovietica e della Cina 
finiranno per risolvere ogni dif
ficoltà e per marciare insieme 
nella lotta per la grande causa 
rivoluzionaria comune. 

La stretta osservanza delle 
norme formulate con la dichia
razione del '60 — continua il do
cumento — riguardanti i prin
cìpi dell'uguaglianza, dell'indi-
pendenza e della non ingerenza. 
è la condizione necessaria per 
l'unità del movimento comu 
nista. Il PCUS si pronuncia 
contro ogni egemonia nel ma 
vimento operaio ed è per la 
uguaglianza dei diritti e per 
fraterni rapporti fra tutti t 
partili, basati svi princìpi del 
l'internazionalismo proletario. 

L'unità politica e ideologica 
deli» forze comuniste presup

pone una lotta implacabile dei 
marxisti-leninisti contro i re
visionisti di destra e di si
nistra. Le deviazioni dalla linea 
marxista-leninista, così a sini
stra come a destra, sono par
ticolarmente dannose quando 
sono legate a manifestazioni 
di nazionalismo e di tendenza 
all'egemonia. I rapporti di for
za sull'arena mondiale conti
nuano a svolgersi a vantaggio 
del socialismo, del movimento 
operaio e del movimento di li
berazione — dice poi il docu
mento, che ricorda però come 
l'attuale periodo sia caratteriz
zato dall'incrudimento dell'ag
gressione imperialistica. • 

I fatti degli ultimi anni di
mostrano *che la natura del
l'imperialismo non è cambia
ta» e che oggi l'imperialismo 
americano è la principale for
za reazionaria della nostra e-
poca, quella che gioca il ruolo 
di gendarme mondiale, come 
è dimostrato dalla crudele ag
gressione contro il popolo del 
Vietnam. 

Per quanto riguarda l'Euro
pa, il documento denuncia il 
pericolo rappresentato dalle 
forze revansciste della Ger
mania di Bonn che, incorag
giate dagli USA, fanno ogni 
sforzo per avere nelle loro ma
ni le armi nucleari. 

In questa situazione, la po
litica estera dello Stato sovie
tico si prefigge questi obietti-
ut: garantire le condizioni fa
vorevoli all'edificazione del so
cialismo e del comunismo, raf
forzare l'unità e la coesione 

tra i paesi socialisti, sostene
re i movimenti di liberazione 
nazionale, difendere sistemati
camente i princìpi della coe
sistenza pacifica tra Stati a di
verso regime sociale, opporre 
una decisa risposta alle forze 
aggressive dell'imperialismo, 
evitare all'umanità una nuo
va guerra mondiale. 

La seconda parte del docu
mento, dopo aver ricordato 
i successi ottenuti in questi ul
timi anni nello sviluppo del
l'economia, della cultura e del 
miglioramento delle condizio
ni di vita del popolo, afferma 
che, accanto ai grandi succes
si registrati in molti settori, il 
piano settennale non è stato 
però realizzato per un certo 
numero di indici, soprattutto 
per quanto riguarda l'agricol
tura, la chimica, la meccanica. 
I ritmi dì sviluppo del reddito 
nazionale si sono rivelati così 
inferiori a quelli previsti. Ol
tre che per i cattivi raccolti 
degli ultimi anni e per le ne
cessità imposte dalla difesa, 
questi insoddisfacenti risulta
ti sono dovuti a debolezze ed 
errori apparsi nella direzione 
dell'economia nazionale, alla 
sottovalutazione dei metodi e-
conomici di direzione, all'uti
lizzazione incompleta degli sti
moli materiali e morali, agli 
errori nella pianificazione, al 
soggettivismo per la soluzione 
di un certo numero di proble
mi economici. Da qui l'impor
tanza delle sessioni del mar
zo e del settembre '65 del Co
mitato centrale che hanno tri-
velato le cause delle insuffi-

Incontro di G. Pajetta 
con il ministro 

degli Esteri indiano 
Un colloquio con il compagno Rao 

segretario del P.C. dell'India 
D compagno Giuliano Pajet

ta, vice presidente della com
missione Esteri del Senato, che 
nella scorsa settimana, in E-
gitto. aveva avuto colloqui e 
incontri con membri della as
semblea nazionale della RAU 
e con dirigenti dell'Unione so
cialista araba, proseguendo il 
suo viaggio verso l'Australia. 
dove si terrà la riunione annuale 
dell'unione inter-parlamentare. ha 
fatto sosta per alcuni giorni in 
India. 

A Nuova Delhi egli si è in
contrato con il ministro degli 
Esteri indiano signor Swaran 
Singh. Il ministro ha voluto an
zitutto rinnovare i sensi della 
riconoscenza del suo governo nei 
confronti del popolo italiano e 
delle istituzioni ed organizzazio
ni che hanno promosso, nel nostro 
Paese, la campagna di solida
rietà contro la minaccia della 
fame in India. Nel corso del col
loquio l'esponente del governo di 
Nuova Delhi ha confermato che 
per parte indiana si apprezzano 
i quattro punti formulati dal 
Fronte di Liberazione sud vietna
mita e dal governo di Hanoi. 
come base per una trattativa. 
n ministro ha segnalato altresì 
che il suo governo ha ripetuta
mente sottolineato al governo de
gli USA la impossibilità di una 

soluzione militare della guerra nel 
Vietnam e la necessità di apri
re trattative, per una soluzione 
politica fondata sul riconosci
mento del Fronte di liberazione e 
sulla necessità di porre fine all'in
tervento estemo nelle drammati
che vicende del popolo vietna
mita, come garanzia della sua 
indipendenza. 

Il ministro indiano ha ma
nifestato grande interesse a co
noscere le linee di politica este
ra che il ministro Fanfani si 
propone di perseguire nell'ambi
to del programma del nuovo go
verno italiano. 

Il compagno Giuliano Pajetta. 
che si è incontrato anche con gli 
ex ministri Malaviya e Krishna 
Menon. esponenti del Partito del 
congresso, ha avuto, nel corso di 
alcune riunioni, colloqui con la 
direzione del partito comunista 
indiano, con il segretario ge
nerale del Partito Rao. con i 
segretari delle organizzazioni di 
Delhi e dello Stato del Kerala. 
nel corso dei quali sono stati 
scambiati i punti di vista dei ri
spettivi partiti sulla situazione 
internazionale e sono stati af
frontati problemi di comune in
teresse. Prima di partire alla 
volta di Bangkok il compagno 
Pajetta è stato ricevuto dall'am
basciatore d'Italia a Nuova Delhi. 

MANCANO: il radiatore, i mani
cotti, la pompa dell'acqua, l'ac
qua e l'antigelo. Nessuna balestra. 
Nessun lungo tubo di scappamen
to. Nessun pesante albero di tra
smissione. 
Nessuna meraviglia che sia così 
robusta. 

Ottre 700 punti Assistenza con ricambi originali In tolte le 92 provfnci*. 
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cienze e che hanno elaborato 
nuovi metodi per la direzione 
dell'economia », e da qui il si
gnificato del nuovo piano quin
quennale la cui realizzazione 
sarà tuna tappa importante 
nella lotta del Partito e dei po
poli sovietici per la creazione 
della base materiale e tecni
ca del comunismo e per il raf
forzamento della potenza eco
nomica e difensiva del paese ». 

Il documento riassume poi i 
principali obietttui politici del 
Piano ed indica le linee da se
guire per il continuo migliora
mento delle condizioni di vita 
del popolo, sottolineando in par
ticolare il valore degli aumen
ti di salari, delle pensioni, del
la settimana di cinque giorni, 
delle misure prese per i colco
siani, del grande sforzo che 
sarà fatto in direzione dei pro
blemi della casa, della salute, 
della scuola. 

Il Congresso sottolinea poi la 
grande importanza della scien
za sovietica, affermando che la 
attività degli scienziati deve 
orientarsi verso la soluzione dei 
problemi della nostra epoca, 
verso l'accelerazione con tutti 
i mezzi del progresso tecnico e 
scientifico e la rapida intro
duzione nell'economia dei risul
tati delle ricerche. 

Un compito importante deve 
avere lo sviluppo delle scien
ze sociali per quel che riguar
da lo studio dei problemi eco
nomici, filosofici e sociali non
ché i problemi della storia del 
diritto in stretto collegamento 
con i problemi della edificazio
ne del comunismo. 

La terza parte del documen
to affronta i problemi del Par
tito, affermando che il Comita
to Centrale ha portato avanti 
risolutamente una linea di 
stretta osservanza delle norme 
leniniste e dei princìpi colle
giali. A questo riguardo le ses
sioni di ottobre e di novembre 
del '64 del Comitato centrale 
hanno avuto una grande impor
tanza. Il Partito ha rettificato 
gli errori dovuti ad una visio
ne soggettivistica nell'imposta
zione dei problemi economici e 
politici che hanno portato ad 
ingiustificate trasformazioni ne
gli apparati del Partito, nei So
viet e nell'economia. Dopo 
aver riaffermato l'importanza 
dello sviluppo della democrazia 
e contemporaneamente del raf
forzamento della disciplina di 
Partito, il documento esamina 
particolareggiatamente i pro
blemi della politica dei quadri, 
delle organizzazioni di base e 
della educazione comunista del
la gioventù. 

A questo punto la risoluzione 
sottolinea la importanza dell'ul
teriore rafforzamento dello Sta
to sovietico e dello sviluppo ar
monioso della democrazia so
cialista ribadendo la necessità 
di elevare il ruolo dei soviet 
così che essi possano utilizza
re totalmente i loro poteri e 
manifestare così più iniziativa 
per la soluzione dei problemi 
legati alla pianificazione, alle 
finanze, alla agricoltura, alla di
rezione delle aziende locali e 
del settore terziario. 

Dopo aver sostenuto che oc
corre migliorare il lavoro ideo
logico, il documento affronta il 
problema dello sviluppo della 
letteratura e delle arti sulla ba
se del realismo socialista. 

*Il Partito attende dagli 
scrittori e dagli artisti nuove 
importanti opere che si caratte
rizzino per la profondità e la 
autenticità della rappresenta
zione della vita, per la forza 
delle convinzioni ideologiche e 
per il valore artistico, cosicché 
esse possano aiutare attiva
mente a formare la fisionomia 
morale dei costruttori del co
munismo. a educare nei sovie
tici le elevate qualità morali, 
l'attaccamento agli ideali comu
nisti, il senso del dovere civi
co. del patriottismo sovietico e 
dell'internazionalismo sociali
sta. E* indispensabile perciò au
mentare il ruolo delle unioni ar
tistiche con il rafforzamento del 
loro legame con il popolo, con 
l'aumento delle responsabilità 
degli artisti davanti alla socie
tà, con U miglioramento della 
educazione degli stessi artisti 
nello spirito della fedeltà ai 
principi leninisti, dell'impegno 
al servizio del Partito e del po
polo*. 

Il documento parlando poi del 
lavoro politico di massa affer
ma che è necessario condurre 
una lotta conseguente contro lo 
apoliticismo, i residui dello spi
rito di proprietà e della menta
lità piccolo-borghese, e contro 
le manifestazioni di tipo nichili
sta, verso gli ideali e le con
quiste del socialismo. 

Il XXIII Congresso, conclu
de la risoluzione. « ha dimostra
to l'unità monolitica, l'alto spi
rito di combattimento del Par
tito, la sua fedeltà ai principi 
ed alla pratica bolscevica, la 
intolleranza verso i difetti, la 
decisione di fare tutto il possi
bile per raggiungere con suc
cesso i nuovi grandi obiettici ». 

All'unanimità i delegati han
no poi votato U documento con
clusivo sulle linee generali del 
nuovo Piano quinquennale re
datto da una commissione di 
lavoro sitila base del rapporto 
di Kossighm e della discus
sione. 

Adriano Guerra 

Conferenza stampa dell'aw. Robles 

«Processate 
gli assassini 
di Delgado» 

Il legale della famiglia del generale afferma che 
la magistratura italiana può incriminarne due 

e Due dei maggiori respon
sabili dell'assassinio del gene
rale Humberto Delgado sono 
in Italia: il dott. Emesto Maria 
Bisogno e il prof. Mario De 
Carvalho. La magistratura spa
gnòla ne ha chiesto l'estradi
zione una settimana fa. Se sa
rà accordata, bene. Altrimenti 
faremo di tutto perché ì due 
vengano processati in Italia per 
crimini commessi all'estero ». 

Chi parla è l'aw. Mariano 
Robles, legale della famiglia 
Delgado. Ha riunito ieri i gior
nalisti per una conferenza stam
pa in un albergo romano, fa
cendo il punto delle indagini-

i giudici spagnoli hanno emes
so otto ordini di arresto contro 
persone accusate di aver par
tecipato all'assassinio di Del 
gado, leader in esilio dell'op 
posizione alla dittatura di Sa-
lazar in Portogallo. La Spagna 
si interessa al caso perché il 
generale Delgado venne rapito 
mentre si trovava in territorio 
spagnolo e poi ucciso nei pres
si della frontiera con il Porto 
gallo. In quest'azione la Spa
gna ha ravvisato gli estremi 
della violazione della propria 
sovranità territoriale. 

L'accusa maggiore che l'av
vocato Robles ha lanciato a De 
Carvalho e Bisogno è quella 

Cuba: entro 
maggio cinque 

milioni di 
tonnellate 

di zucchero 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 8 
In questi giorni di Pasqua 

tutti i membri del Comitato 
centrale del Partito comunista 
cubano sono impegnati nel ta
glio della canna da zucchero. 
insieme con centinaia di mi
gliaia di cubani che hanno la
sciato per quindici giorni il 
loro lavoro abituale per unirsi 
ai macheteros che stanno ab
battendo da mesi la canna nel
le piantagioni di tutta l'isola. 
Con questo impulso si pensa di 
poter completare il quarto mi
lione di tonnellate di zucchero 
prima della fine di aprile e di 
raggiungere o superare i cin
que milioni entro il mese di 
maggio, chiudendo cosi il rac
colto con un mese di anticipo 
rispetto all'anno passato. 

Il raccolto sarà minore per
chè la straordinaria siccità del 
1965 ha notevolmente diminui
to le possibilità oggettive del
la produzione. H miglioramen
to della qualità del lavoro ha 
comunque consentito di supe 
rare le aspettative. Quest'an 
no sono state sostanzialmente 
messe alla prova le strutture 
organizzative, le macchine e i 
metodi per la grande prova 
dell'anno prossimo, il cui rac
colto è già stato fissato nel 
volume di sette milioni e mez
zo di tonnellate. 

S. t . 

di aver organizzato il rapimen 
to e l'uccisione di Delgado In 
particolare, il prof Mario De 
Carvalho avrebbe convinto il 
generale a partecipare a una 
riunione a Badajoz. Nella riu
nione si sarebbe dovuto discu
tere delle future azioni dell'op
posizione al governo salazaria-
no. Invece era un vile tranel
lo: seni per attirare Delgado 
in territorio spagnolo e ucci
derlo. 

Queste accuse non sono nuo
ve e De Carvalho le ha sem
pre respinte ricorrendo nnohe 
a denunce contro coloro ohe 
gliele hanno mosse I.'avv Ito 
bles ha però affermato di pò 
terle documentare e ha aggiun
to che esse vendono mosse in 
modo diretto anche dalla ma 
gistratura spagnola, la quale 
è in attesa della risposta del 
nostro governo in merito alla 
estradizione 

L'aw Robles non ha limi 
tato le proprie accuse a De 
Carvalho e Bisogno II legale 
della famiglia Delgado - il 
quale si trova in Italia per ot
tenere notizie in merito alle 
indagini in corso nel nostro 
paese — ha affermato che la 
PIDE (cioè la polizia porto
ghese di difesa dello stato) 
non è estranea all'assassinio 
del generale « I."ultimo ordine 
di arresto — ha spiegato a tale 
proposilo l'aw Robles è 
stato emesso nei confronti di 
Antonio Gonralves Semedo. 
nella qualità di capo posto del
la polizia di frontiera della 
PIDE Ciò perché uno decli 
assassini di Humberto Delsado 
ha potuto varcare la front'era 
portoghese spagnola con un pas
saporto che proprio la PIDE 
aveva ritirato con una scusa 
qualunque a un cittadino pachi 
stano Fu dunque la polizia 
portoghese a fornire il docu 
mento che permise a uno degli 
assassini - Felice Garcia Ta-
vares. capo della polizia del
l'Angola — di passare la fron
tiera ». 

Secondo le dichiarazioni del
l'aw. Robles. la magistratura 
spagnola è ormai in possesso 
di tutte le prove necessarie 
per fare giustizia sull'assassi
nio del generale Delgado Que
ste prove colpiscono — sempre 
a detta del legale della fami
glia dell'ucciso - in modo par
ticolare il dott Bisogno, indi
cato come membro dell'CHS. 
e il prof De Carvalho. il qua 
le dovrebbe essere invece un 
agente della PIDE II legale 
non ha nascosto le difficoltà 
che si frappongono alla con
cessione dell'estradizione per i 
due imputati" il primo infatti. 
è cittadino italiano e difficil
mente verrà messo nelle mani 
della magistratura spagnola: 
fl secondo è cittadino porto
ghese. anche se da anni risiede 
in Italia, e solo la richiesta 
del suo paese potrebbe essere 
accolta, e E' proprio per que
sto — ha aggiunto l'aw Ro
bles — che noi siamo decisi 
a chiedere che l'Italia dia ini
zio a un procedimento penale 
contro i due. tenendo conto an
che del fatto che l'assassinio 
di Delgado è stato organizzato. 
almeno in parte, in questo 
paese ». 

a. b. 

A Roma 

I l Convegno del SNASE 

sulla «scuola integrata» 
D Convegno nazionale sulla 

scuola integrata indetto dal Sin
dacato Nazionale Autonomo Scuo
la Elementare avrà luogo a Ro
ma il 16 e il 17 aprile nel Salone 
di via G. A. Guattani 9. Tale 
convegno si propone di puntua
lizzare i caratteri. le prospettive 
e i modi d'attuazione della «ruo
lo integrata, cioè a pieno tempo 
e idoneamente corredata dagli 
indispensabili servizi sociali e as
sistenziali atti a renderla auten
tica comunità educativa, luogo di 
lavoro e giuoco comune, di stu
dio e di u"bere attività opzionali. 
cosi come è richiesto dagli svi
luppi delle moderne scienze del
l'educazione e dalle trasforma
zioni profonde in atto nella so
cietà. 

Tra gli albi fl sen. Piero Ca-
leffi. sottosegretario di Stato al
la P-L. a prof. L. Borghi del
l'Università di Firenze, l'oo, G. 
Arian Levi. la prof. D. Bertoni 
Jovine (dell'Università di Firen
ze). l'on. T. Codignola. fl pro
fessor R, Laporta (dell'Univer
sità di Cagliari), l'oo. S. Valitutti. 
fl dott. G. Molino (dell'AAI). il 
prof. R. Mazzetti (dell'Universi
tà di Salerno), il prof. A. San
toni Rugiu (dell'Università di Fi-
lenze). 

Ecco fl programma dei lavo 
ri: sabato 16 aprile, ore 16: aper 
tura del dott dir. Sirio Giannone. 
Segretario nazionale dello Snase; 
prof. Aldo Visalberghi (dell'Uni 
versità di Roma): La semola mo
derna come scuola integrala e 
il problema degli orari e calen
dari scolastici; prof. Giacomo 
Cives (dell'Università di Roma): 
Prospettive di attuazione deVLa 
scuola integrata; prof. Aldo Fabl 
(deU'Università di Urbino): La 
funzione direttiva nella scuola 
integrata. Segue la discussione. 
Domenica 27 aprile, ore 9: dot
tar Dino Carlesi: PluricUute e 

scuola integrata, dott. isp. A-
chille Guerra: Enti locali e scuo
la integrata; dott Giacomo San
tucci: La scuola integrato nel 
comprensorio del Chiascio: pro
grammazione e previsione di spe
sa; dott Marcello Trentanove: La 
formazione degli insegnanti del
le attività integrative. Discussio
ne. Domenica 17 aprile ore 15.30: 
altre comunicazioni, discussione. 
conclusioni. 

Giakarfa 

Per Sukamo 
solo colloqui 
« autorizzati » 
dai generali 

GIAKARTA. 8 
Nessun ministro d'ora in poi 

potrà prendere contatto con U 
Presidente Sukamo senza esseme 
autorizzato dal vice Primo mini
stro competente per il suo dica
stero: inoltre qualunque ministro 
ricevuto da Sukamo dovrà imme
diatamente rendere conto dei suo 
colloquio allo stesso vice Primo 
ministro da cui dipende Queste 
informazioni, fomite dal generale 
Ibnu Subroto, rivelano chiara
mente lo stato dei rapporti fra 
fl regime militare instaurato dal 
gen. Suharto e fl Presidente Su 
karno, alla cui autorità costitu 
rionale i generali di destra ama 
no ostentatamente richiamarsi In 
realtà a Sukamo. come si vede. 
è stata sottratta qualsiasi libertà 
di movimento e i generali ne con
trollano con diffidenza talli k 


